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l’articoloVACANZE IN MONTAGNA

Signore e Signori, ho appena terminato le mie ferie
natalizie, come immagino molti di voi. Ovviamente
sono andate benissimo: ho passato il 90% della mia set-
timana bianca a letto con la febbre. Un evento decisa-
mente fastidioso, che però mi ha risparmiato degradan-
ti lezioni di sci e camminate sfiancanti nei boschi.
Cinque giorni di brodino, tachipirina, copertine e fronte
bollente, che però sono culminati in un degno cenone in
alta quota: passare San Silvestro in un rifugio, mi dice-
vo, avrebbe dato una svolta alla mia vacanza. Chissà
quali bontà avrei assaggiato: canederli, stinco di maiale
arrosto, polenta, cervo, cerbiatti, tassi e moffette in salsa
di mirtilli. E invece niente. Cosa mi hanno propinato?
Pesce. A 2340 metri di quota. Il tutto con un pazzo che
metteva solo musica di Ligabue. Che un qualche dio si
renda utile e stramaledica i montanari. 
Ma cinque giorni a letto, si sa, fanno riflettere. E il deli-
rio causato dalla febbre ha reso queste riflessioni molto
più illuminanti, se non addirittura profetiche. Ecco cosa

ho capito mentre i miei amici si divertivano fra le nevi
trentine:
Primo Giorno di Febbre - Crisi della Sinistra: Come
è possibile mantenere uno stato sociale se tutti i giova-
ni di sinistra che conosco sono professionisti, o lavora-
no in proprio, o comunque hanno un'educazione che
permette loro (o dovrebbe permettere) un lavoro ben
pagato che li fa sentire parte di un'elite culturale, econo-
mica o entrambe? L'esistenza di un elite non è contraria
agli stessi principi della sinistra? Come mai nessun
appartenente a questa pseudo-elite si preoccupa di chi
non fa parte del club? Assecondare gli studenti in rivol-
ta serve perché la conoscenza è sacrosanta, o serve per-
ché quegli studenti sono già di sinistra e non si vuole
perdere il loro voto? Non sarebbe bene guadagnare il
voto operaio? Non sarebbe meglio perdere quello degli
industriali, per evitare il paradosso del piede in due staf-
fe? Che poi, come mai votano a sinistra, questi indu-
striali? È una scemenza, non vi votano mica. Allora fate
basta di rincorrerli.
Secondo Giorno di Febbre - Crisi Economica: Come
è possibile che gli stessi imprenditori che ambiscono ad
un modello di lavoro più orientale (tanto lavoro, pochi
soldi e diritti), si lamentano della concorrenza di chi
quel modello lo applica concretamente? Come mai i
governi salvano le economie ma non le persone? Come
mai in un modello economico di libero mercato i gover-
ni devono aiutare le imprese? Come mai quei soldi ven-
gono presi da chi lavora? Come mai poi alla fine chi
lavora se la prende nell'ombreggiato di dietro? Colpa
della massoneria? Colpa delle banche? Colpa di cielle?
O siamo tutti rincoglioniti ad accettare tutto questo? 
Terzo Giorno di Febbre - Crisi del Complotto: Chi
c'è dietro tutto questo? La Cia? Il Mossad? I nazisti? Gli
alieni? Se le torri gemelle le avesse abbattute il governo
americano? Se Kennedy fosse stato ucciso dai servizi

segreti? Se Hitler avesse inventato internet? Se la luna
fosse cava? Se l'acqua che beviamo fosse fluoroconta-
minata? Se Berlusconi fosse un cyborg venuto dal futu-
ro? Se la mia ragazza avesse volontariamente contami-
nato il mio vin brulé con il virus dell'influenza per spe-
rimentarne gli effetti in alta quota? Se i miei amici lavo-
rassero per Berlusconi, che mi controlla perché sono
l'ultimo comunista sul pianeta? Se fossi l'ultimo uomo
in una terra di cyborg del PdL?
Quarto Giorno di Febbre - Crisi eco-morale: Dovrei
diventare vegetariano. È possibile mantenere una dieta
equilibrata e non mangiare carne. Gli allevamenti inten-
sivi sono disumani. La carne rossa non fa bene. Per ogni
chilo di carne bovina servono 15 chili di cereali e altri
vegetali, che potrebbero essere distribuiti alle popola-
zioni affamate.  Ma Hitler era vegetariano. Allora
dovrei semplicemente fare diminuire, o mangiare solo
polli. Ma le bistecche sono così buone… Per fortuna il
gin è un alimento vegetariano. 
Quinto Giorno di Febbre - Crisi tecnologica: Perché
la Playstation non funziona con questa dannata televi-
sione di montagna? Perché il digitale terrestre propone
solo Trentino Channel, Alto Adige Channel e Süd Tirol
Channel? Perché parlano tutti di come si scala una mon-
tagna? Chi segue corsi di scalata televisivi? A chi è
venuto in mente di mettere in casa una trappola del
genere PER LEGGE? Fa parte di un complotto? O è una
astuta mossa economica? 

Come vedete ho trascorso un periodo sereno e rilassan-
te, e sono pronto a tornare a lavorare. Tanto qualcuno la
deve far pure girare, quest'economia del cavolo. Dove ci
sarà scritto poi che deve fare tutti 'sti giri. Mah. Intanto
mi ascolto l'Internazionale (cantato dal coro dell'Armata
Rossa) su youtube.

Diego Fornarelli
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l’intervista CAMILLA FABBRI
SEGRETARIO PROVINCIALE DELLA CNA

PESARO - La provincia di Pesaro e Urbino non è anco-
ra uscita dalla crisi, infatti fanno fatica le costruzioni e la
nautica, così come il tessile e i trasporti. Solo la mecca-
nica ed il mobile danno piccoli segnali di ripresa, mentre
entrano in crisi i servizi. Continua, dunque, uno stato di
sofferenza, soprattutto per le piccole e piccolissime
imprese. 

D. Quali sono le cifre della congiuntura? Lo chiediamo al
segretario provinciale della CNA, Camilla Fabbri. 
R. Il periodo preso in esame per analizzare la congiuntu-
ra è compreso tra settembre 2010 e settembre 2009. In un
anno il tessuto di imprese della provincia ha perso 1.831
imprese attive, passando da 39.767 a 37.936. 

D. Dunque un calo notevole…
R. Sì, del 4,6% e in alcuni settori tra i più importanti per
numero di imprese, ancora più deciso. Il calo del numero
di imprese attive sfiora il 10% per il settore primario
(agricoltura), è pari al -5,6% per le manifatture e al -5,3%
per le costruzioni. Raggiunge addirittura un -8,4% nel
settore dei trasporti.

D. Rispetto alla Regione Marche come si pone la nostra
provincia?
R. In maniera più negativa. Nell'ambito regionale le per-
dite sono inferiori a quelle della provincia pesarese. In tre
province della regione c'è stata una crescita e precisa-
mente in Ancona, Ascoli e Macerata. 

D. Quale è stata la dinamica decrescente dei vari settori
nel pesarese?
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l’intervista
ancora massiccio alla cassa integrazione". 

D. Cosa dire per quanto riguarda l'export?
R. I dati sono più confortanti. I numeri riguardano
soprattutto le aziende più strutturate e, solo a
cascata, quelle più piccole. Le esportazioni totali
della provincia sono cresciute poco in un anno (tra
il primo semestre 2009 e il primo 2010). Sono
invece cresciute in misura notevole quelle di
mobili (+5,9%) e di prodotti in legno. Ma c'è un
dato che deve far riflettere. Mentre le esportazioni
dei primi nove mesi 2010 crescono nella provincia
leggermente meno rispetto al dato regionale
(+9,9% contro +11,6%), le importazioni crescono
assai di più (45,3% contro 21,6%). Ciò significa
che l'economia della provincia ha riavviato i pro-
cessi di trasformazione assai più intensamente di
quanto avvenga per il resto delle Marche. Un
segnale di vitalità che denota il grande spirito
imprenditoriale e la tenacia degli imprenditori
pesaresi. Un sistema di piccole e medie imprese
che però non sono ancora riuscite a valorizzare sui
mercati internazionali le proprie attività manifat-
turiere in modo più deciso di quanto avvenga per
il complesso della regione. Tuttavia la crescita
intensa dell'export è particolarmente positiva per
il primo settore in ordine di importanza al 2010
(macchinari e apparecchiature), che cresce nei
primi nove mesi del 2010 del 41,6%. Crescono
molto più della media anche altre produzioni mec-
caniche, mentre perde terreno la nautica. 
Il legno corre molto più (+48,4%) dei mobili

R. Nel manifatturiero la dinamica decrescente del
numero di imprese attive ha interessato l'abbiglia-
mento (-6,4%), il legno (-9%), la fabbricazione di
prodotti in metallo (esclusi macchinari -7,7%).
Perdono meno i settori delle produzioni mobiliere
(-2,6%) e dei prodotti alimentari (-5,1%). I ripetu-
ti annunci relativi ad una ripresa non sembrano
avere, almeno in provincia di Pesaro e Urbino,
attinenza con la realtà. 

D. Perché non siamo ancora fuori dalla crisi? 
R. La provincia di Pesaro e Urbino, che può con-
tare su un tessuto di piccole e piccolissime azien-
de, sconta, oltre al crollo dei consumi interni, dif-
ficoltà legate alla situazione internazionale, all'au-
mento del costo delle materie prime e alla riscos-
sione dei pagamenti. Aumentano poi le difficoltà
incontrate dalle imprese con il sistema bancario,
mentre cresce il ricorso alla cassa integrazione e
cala la fiducia di dipendenti e imprenditori relati-
vamente al futuro. 

D. In questo inizio d'anno il quadro è completa-
mente negativo? 
R. Ci sono piccoli accenni di ripresa, che in alcu-
ni settori come il mobile, possono risultare positi-
vi. Nonostante questo, però, la situazione appare
complessivamente ancora molto incerta. Non vi
sono grandi segnali di ripresa; semmai, la lettura
dei dati indica un quadro generale ancora a tinte
fosche con la chiusura di tante aziende, la perdita
di posti di lavoro e, laddove possibile, un ricorso

(+9,7%). 

D. Prospettive future?
R. Le analisi relative ai prossimi mesi indicano
ancora una situazione improntata sull'incertezza.
Si rafforzeranno i segnali di ripresa, ma solo in
quei settori che già ora dimostrano una certa dina-
micità. Perdurano le difficoltà per settori una volta
strategici come le costruzioni, la nautica, i traspor-
ti, il tessile. Occorrerà vedere come evolverà il
quadro internazionale quali provvedimenti di poli-
tica economica il Governo intenderà adottare per
favorire la ripresa. Per ora, come CNA, registria-
mo solo un aumento complessivo dell'imposizione
fiscale che finirà per pesare ancor di più a causa
dei tagli agli Enti locali.

Rosalba Angiuli
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l’intervista CLAUDIO PAGLIANO
PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA PESARO URBINO

PESARO - Claudio Pagliano, della Mercantini
Mobili spa di Piandimeleto, è stato eletto recente-
mente presidente degli industriali della provincia
di Pesaro Urbino, per il triennio 2010-2013, dal-

l'assemblea generale di Confindustria Pesaro
Urbino. Il neo-presidente è nato a Pesaro nel 1957.
Dal 1983 ha lavorato presso la ME.BA spa, dive-
nuta poi Mercantini Mobili spa, dal l 2001 è stato

Amministratore delegato. Sposato
con Anna Mercantini, è padre di due
figlie Agnese e Camilla. Dal 1999 a
oggi,  in Confindustria Pesaro
Urbino, è  stato membro del
Consiglio Direttivo e membro di
Giunta. Dal 22/5/1998 al 3/6/2004 e
poi dal 14/10/2005 ad oggi ha rico-
perto la carica di presidente del
Gruppo Mobili. Nel 2005 è stato
Presidente del Comitato organizza-
tore del Salone del Mobile di Pesaro.

D. Presidente Pagliano la crisi è
ancora presente nella nostra econo-
mia?
R. Le previsioni del nostro Centro
Studi parlano di un lievissimo
miglioramento nell'ultimo trimestre
del 2010 che, comunque, è stato un
anno molto difficile per le imprese.
Questi lievi segnali vanno consoli-
dati nel corso del nuovo anno, sia
attraverso l'impegno costante degli
imprenditori, che attraverso riforme
strutturali in grado di favorire la cre-
scita delle imprese.

D. Quali sono i settori nei quali si
avvertono segnali di ripresa? 
R. La meccanica, anche per il ruolo preponderante
che ha nella nostra provincia, ha mostrato una cre-
scita. Anche alcuni comparti dell'arredamento
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l’intervista
sembrano poter agganciare la crisi. Ma più che set-
tori in miglioramento parlerei di casi aziendali:
quelle imprese che hanno creduto nei mercati este-
ri e nell'innovazione sono quelle che meglio hanno
assorbito le difficoltà della crisi.

D. Quali sono le iniziative che intende mettere in
atto per incrementarli?
R. Già nello scorso anno abbiamo spinto su pro-
getti mirati di presenza delle nostre aziende su
alcuni mercati esteri, quelli che più degli altri
richiedono i nostri prodotti. Inoltre, anche nel
2011, spingeremo per progetti di aggregazione, in
modo da favorire anche le piccole e piccolissime
aziende che non riescono a trovare una strada di
sbocco verso l'estero. Ovviamente, a livello locale,
continueremo le nostre iniziative di coordinamen-
to, sia con le altre associazioni di categoria sia con
gli enti locali, per favorire progetti a 360° che ci
vedano tutti dalla stessa parte.

D. Quanto è forte il legame tra l'industria e la pro-
vincia di Pesaro e Urbino?
R. Si tratta di un legame fortissimo e non potrebbe
essere altrimenti, perché la ricchezza di ogni
imprenditore è rappresentata dall'azienda e dal ter-
ritorio in cui l'azienda opera. Non è un caso se tanti
imprenditori si sentono impegnati nei confronti di
questa provincia con diverse iniziative nel campo
del sociale, della cultura e dello sport.

D. Quali valori devono condividere impresa e
scuola? 

R. Abbiamo un rapporto solido e da diverso
tempo, che ci porta a condividere un obiettivo: far
sì che la formazione sia sempre più qualificata, a
qualsiasi livello, ed avvicini i giovani alle imprese,
sia in un'ottica di mercato del lavoro, che in quella
di stimolarli a fare una scelta imprenditoriale. 

D. Come si colloca l'industria pesarese all'estero?
R. Per diversi anni - mi riferisco a quelli della pre-
crisi - le nostre aziende sono state leader nel
mondo e in diversi settori, tanto che l'export le ha
messe al riparo dalla scarsa domanda interna.
Proprio la forte propensione all'export, che si è
sommata ad un ulteriore perdita di fatturati sul
mercato italiano, ha messo gravemente in difficol-
tà le nostre imprese. 
Ma è dall'estero che si può ripartire: innanzitutto
perché abbiamo un brand forte, il “made in
Pesaro”, poi perché si andrà all'estero su mercati
ben definiti e non alla ventura; infine perché molti
mercati, sia quelli più solidi come Germania e
Francia, sia quelli non più emergenti come India,
Cina e Brasile, sembrano essersi risvegliati dalla
crisi e crescono più e meglio dell'Italia.

D. Quale problema deve porsi l'impresa per essere
sostenibile nel tempo?
R. L'impresa deve essere finanziariamente solida e
progettualmente innovativa. 
Sogno un rapporto più solido e coerente con il
sistema del credito e uno altrettanto forte con il
mondo della ricerca e dell'alta formazione.

D. Quanto è importante l'aggregazione per affron-
tare le nuove esigenze del mercato?
R. In una scala da uno a 10 vale il massimo. Non
è un caso se ci stiamo battendo, insieme alle altre
associazioni di categoria, per lo sviluppo dei con-
tratti di rete, che non sono altro che progetti di
aggregazione temporanea che consentono a tutte le
aziende che partecipano di mantenere la propria
autonomia, ma al tempo stesso di lavorare con
altre per offrire al mercato una proposta commer-
ciale più ampia ed evoluta.

Rosalba Angiuli
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l’articolo TRISTANO E ISOTTA, CD E TOUR TEATRALE

proposta nei teatri di Cagli, Urbino e Macerata
Feltria, con un progetto patrocinato
dall'Assessorato alla Pubblica Istruzione della
Provincia di Pesaro e Urbino, ed organizzato dal-
l'ente Orchestra Sinfonica Rossini, che prevede la
rappresentazione rivolta sia agli alunni delle
scuole che alla cittadinanza. Il CD  "TRISTANO
E ISOTTA storia d'amore, di patria e d'onore"  è
anche disponibile su tutti i portali di download
digitale (iTunes, Amazon, Emusic, Nekia, etc.).
Per news, foto, video e audio è possibile visitare
il sito www.tristanoeisotta.net 

Rosalba Angiuli

chitarre, M. Mainardi - flauto, M. Poderi - violi-
no) e dal percussionista Marco Pacassoni. L'opera
è arricchita dalla partecipazione straordinaria dei
40 elementi del Coro Polifonico Malatestiano di
Fano, diretto dal maestro Francesco Santini. Le
musiche sono state composte da Stefano Fucili
(Tristano), cantautore fanese anche autore di
brani per Lucio Dalla e per il cinema. Le narrazio-
ni poetiche in rima, recitate dal narratore, sono
state scritte da Francesco Gazzè (autore e scritto-
re di successo), che è anche coautore di alcuni
testi delle canzoni. Gli arrangiamenti sono stati
curati da Enzo Vecchiarelli (Re Mark) del gruppo
Musicaparole. La regia della versione Teatrale
dell'Opera è stata affidata a Fabrizio Bartolucci (il
Narratore), regista ed attore che da anni collabora
con il Teatro Stabile delle Marche. Le parti corali
sono state arrangiate dal maestro Francesco
Santini. Il personaggio di Isotta è interpretato da
Valeria Visconti, cantante dotata di un raro talen-
to, capace di passare con disinvoltura da atmosfe-
re pop ad arie liriche. Il personaggio dell'ancella
di Isotta, Brangania, è interpretato da Susanna
Pusineri, virtuosa cantante ed arpista del gruppo
Musicaparole. Elisa Ciabotti ha collaborato alla
scrittura di alcuni testi. Uno dei brani dello spet-
tacolo vede la preziosa firma di Lucio Dalla. Il 9
gennaio il disco è stato presentato alla Libreria
Zazie di Fano. Nel mese di Febbraio l'Opera sarà

Il 7  gennaio è stato pubblicato il  CD, con
Libretto e Traccia Video, dell'Opera Celtic-Pop:
"TRISTANO E ISOTTA storia d'amore di patria e
d'onore", composta da Stefano Fucili, Francesco
Gazzè e Enzo Vecchiarelli, e interpretata dal
Tristano e Isotta Ensemble, un gruppo di artisti
della provincia di Pesaro e Urbino. Il disco è stato
pubblicato da Rusty Records per Ruggineti
Editore (distribuzione Feltrinelli e Ricordi). Il
"Tristano e Isotta" di Stefano Fucili e soci è
un'Opera Celtic-Pop, nella quale  canzoni, sonori-
tà celtiche e polifonia si fondono armoniosamen-
te per dare vita ad uno spettacolo di musica, tea-
tro e poesia. L'Opera è nata da una "visione" del
cantautore Stefano Fucili che, come un mene-
strello del XXI secolo, ha voluto reinterpretare il
mito celtico di "Tristano e Isotta". Ambientata tra
Irlanda ed Inghilterra, l'Opera si sviluppa attra-
verso il racconto del narratore che introduce la
storia recitando versi in rima, a cui si alternano
melodiche ballate, cantate dai protagonisti solisti
(Tristano, Isotta, re Mark e l'ancella Brangania),
accompagnati dal noto gruppo celtico
Musicaparole (S. Pusineri - arpa, E. Vecchiarelli -
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pianoforte presso il Conservatorio di Musica "G.
Rossini". Nel 1992 ha fondato il Broz Ensemble, for-
mazione di nove elementi con impronta sperimentale,
realizzando vari lavori, tra cui una collaborazione con

Elio (delle Storie Tese). Numerose anche le commis-
sioni da parte di enti, festival e solisti, tra cui il New

England Conservatory di Boston e il Knitting

Factory di New York.

Nel 2003 ha scritto le musiche di scena de "Il Borghese

Gentiluomo", spettacolo prodotto dal Teatro Stabile

delle Marche con Giorgio Panariello protagonista e
Giampiero Solari alla regia. Ha composto, inoltre, la
sigla del Festival del Cinema di Venezia in due edi-

zioni (1999/2001 e 2005/2007), lo spot sociale ONU

"Unicri" e le colonne sonore di tutti i film di

Vittorio Moroni.

Attualmente è impegnato, oltre che nella promozione
di "Utopiano", anche in alcuni spettacoli teatrali e per-
formance, tra cui "Action Music Action Painting",
con l'artista estremo Giuliano Del Sorbo. A gennaio e
febbraio continueranno gli showcase di Mario Mariani
in giro per l'Italia nelle principali librerie, Fnac e spazi
teatrali.

Fonderia Ceramiche Bucci, all'interno di 400mq di ate-
lier che aspira a diventare punto di riferimento per
nuovi e interessanti appuntamenti culturali. 
In questa occasione, come anche successivamente il 15
dicembre a Città di Castello e ancora a Fano, l'artista ha
presentato a un pubblico entusiasta estratti del suo ulti-
mo lavoro, primo fra tutti il brano di punta del disco,
"Cagliostro", già più volte interpretato con successo a
teatro. 
Durante gli spettacoli di presentazione di "Utopiano"
tenuti da Mario a dicembre nelle Marche, è stato inol-
tre possibile ammirare le opere del pittore Giuliano del
Sorbo, esposte proprio per sottolineare il forte connu-
bio nato tra i due artisti.
Nato a Pesaro nel 1970, Mario Mariani è diplomato in

UTOPIANO

PESARO - È uscito a dicembre "Utopiano", primo
album di pianoforte solo firmato da Mario Mariani,
pianista e compositore ormai noto nel panorama nazio-
nale per il suo particolare approccio alla musica e per
le sue esperienze artistiche innovative.
Terminata da qualche mese una singolare esperienza,
che l'ha visto trascorrere quattro settimane in una grot-
ta dell'Appennino umbro-marchigiano, eletta a sua resi-
denza artistica estiva, Mario è ora impegnato nella pro-
mozione di "Utopiano", album prodotto dalla
"Vivirecords" di Angelo Valsiglio e distribuito da

Self, con copertina disegnata dal pittore estremo

Giuliano Del Sorbo.
"Utopiano" è già stato presentato al pubblico in antepri-
ma nazionale sabato 11 dicembre a Pesaro, presso la

l’articolo
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l’articolo LOLA SPRINT & THE CAT
"Mon Voyage"

Album d'esordio per Lola
Sprint, artista pesarese,
al debutto col suo pro-
getto da solista "LOLA
SPRINT & THE CAT". 
Lola, autodidatta musici-
sta, compositrice e poe-
tessa, non è nuova all'e-
sperienza discografica,
avendo collaborato dal
2005 al 2009 ai projects

di Paul Cat (P.C. TRANSLATE  www.myspace.com/
pctranslate e PAUL CAT FOR AMBIENTALISM
"Metropolis" www.myspace.com/paulcatforambienta-
lism) e realizzato 4 cd e svariati concerti live. Si è anche
esibita dal vivo come cantante, nell'estate del 2008, nel
famoso concerto jazz-rock di Paolo Catena e Mario
Mariani, che ha segnato l'abbandono da parte di Paolo
dei concerti live. Non a caso, il suo talent-scout, produt-
tore e marito è proprio lui, Paolo Catena, poliedrico arti-
sta, musicista e discografico con una carriera trentenna-
le alle spalle,  conosciuto a livello internazionale con uno
pseudonimo che ha usato dal 1977 al 2003, che è la tra-
duzione letterale del suo nome in inglese e con cui ha
all'attivo oltre 60 dischi e migliaia di concerti, nonchè

citazioni su pre-
stigiose enciclo-
pedie rock mon-
diali.
Ora Paolo, si
sta dedicando
ad un nuovo
percorso artisti-
co, ponte tra pit-
tura astratta e
musica elettro-
nica sperimen-
tale, (dipinge fin
dagli anni '70),
come si può
vedere dal suo
nuovo sito
www.paolocate-
na.com . 
La copertina del
cd è, infatti, una
sua opera pitto-

rica. Il disco dal titolo "Mon Voyage" è, come la stessa
Lola lo definisce, un vero viaggio di 20 minuti tra sonori-
tà elettroniche che ricordano una certa corrente rock-

wave anni '80 d'oltre Manica e poesie in cui Lola affron-
ta temi a lei particolarmente cari come esistenzialismo,
animalismo e ambientalismo, esprimendosi in una lin-
gua fonetica "dal sapore molto francese". Per gli amanti
del vintage è importante segnalare che questo
disco,diversamente da come si potrebbe pensare, è
stato registrato e mixato senza l'ausilio del computer
(qualche traccia addirittura in analogico), ma con una
combinazione di vecchie e calde tecniche a cavallo tra
gli anni 80 e primi anni 90, con le nuove tecniche speri-
mentali del basso volume, che sono alla base anche dei
lavori di Paul Cat e Paolo Catena sopra citati, negli studi
della TRA BLA RECORDS, etichetta discografica di pro-
prietà dei nostri, situati in una stupenda villa del 700 con
acustiche naturali (la Villa delle Arti di proprietà della
famiglia Vismara Currò) nei pressi di Pesaro, residenza
di Paolo dal 1987. Lola sta già lavorando al secondo
disco, che dovrebbe vedere la luce il prossimo anno e di
cui gran parte del materiale è già stato registrato.
Un'artista giovane dunque, ma molto promettente, con
un messaggio profondo da comunicare e la capacità di
renderlo accessibile a tutti. Fatto raro di questi tempi....

Contacts : www.myspace.com/lolasprint
lolasprint@rocketmail.com.

IN LUOGO DI MARY di ERMAN IZZI

Dal 20 gennaio
OperaBuffa Pesaro

La Mary trae spunto dalla leggenda popolare di
Bloody Mary, conosciuta anche come Mary Worth,
Mary Worthington, o Hell Mary. È una storia che
poco o nulla ha a che vedere con Maria Stuart. La
Bloody Mary della leggenda è una fanciulla che i
genitori ritennero morta di difterite e seppellirono.
La madre le legò un campanello al polso, dubitando

in cuor suo della realtà della sua morte, nella spe-
ranza che Mary potesse usarlo come ...un richiamo
qualora si fosse risvegliata. E così fu, ma i soccorsi
arrivarono troppo tardi.  Un tempo non era raro che
persone dichiarate morte fossero in realtà ancora in
vita. Oggi abbiamo un problema diverso, perché
non sappiamo come gestire certi stati del corpo che
non manifestano morte piena, ma che non senza
perplessità possiamo chiamare vita. Erman Izzi ha
voluto rendere con la sua fotografia lo spirito di
situazioni come queste, di estrema incertezza: il
confine fra la morte e la vita, il movimento e la stasi,
l’azione e la contemplazione. La sua Mary ha tutti i
clichè della figura angelica: eterea, fatta di luce, a
malapena distinguibile dallo sfondo luminoso su cui
si staglia, pur maestosamente. Attorno alla vita,
però, porta un cordone rosso, un legame, anche
questo di lettura immediata: la madre, la terra, la
vita, il sangue. All’estremità del cordone è legata la
campanella, il segno che permette l’identificazione
di Mary. La campanella è non meno fissa della figu-
ra di Mary, pur essendo raffigurata in movimento,
come testimonia l’alone grigiastro che ha attorno.
L’alone fa vibrare il colore così come la campanella
scuote il silenzio. Tutto questo è realizzato con
grande abilità tecnica, con destrezza: Mary potreb-

be essere uscita da una rivista di moda, c’è un uso
di codici e un’aura gothic che rendono quest’imma-
gine facilmente digeribile, assorbibile. Ma c’è anche
dell’altro. [...] 

Elisa Caldarola
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arteBORDER TOWN

Biblioteca e Musei Oliveriani

Centro Arti Visive Pescheria 

Conservatorio G. Rossini di Pesaro_LEMS

Accademia di Belle Arti di Urbino_ Quatermass(X)

INTUS LABOR
mostra di

immagini e installazioni dalla biblioteca e dai musei oliveriani di Pesaro

Sarà prorogata fino al 30 gennaio la mostra Intus Labor, attualmente in corso
presso il Centro Arti Visive Pescheria di Pesaro.
L'esposizione raccoglie cimeli, documenti, oggetti estratti dai depositi della
Biblioteca e dei Musei Oliveriani di Pesaro, insieme a una ricchissima docu-
mentazione fotografica (3500 immagini) e audiovisiva che ha lo scopo di sugge-
rire l'enorme quantità di spunti che si possono ricavare negli spazi e nelle colle-
zioni dell'antico istituto fondato dal nobile Annibale Olivieri sul finire del

Settecento. Interprete di queste impressioni è stato Roberto Vecchiarelli, docente nella Accademia di Belle Arti di Urbino, curatore
della mostra insieme a Marcello Di Bella: Vecchiarelli  ha frequentato per mesi l'Oliveriana raccogliendo migliaia di immagini delle
quali le 3500 esposte rappresentano una selezione. Sempre riferite alla collaborazione con l'Accademia di Urbino, sono poi altre sin-
golari installazioni: una, la "nuvola del Sabbattini" rappresenta un omaggio a Nicola Sabbattini, il fondatore della scenografia teatra-
le moderna,  di cui l'Oliveriana conserva opere a stampa e manoscritti, tra i quali quella Pratica di fabricar scene e machine ne' tea-

tri del 1638 nel cui frontespizio l'autore è qualificato "già architetto del Serenissimo Duca Francesco Maria Feltrio Della Rovere, ulti-
mo Signore di Pesaro" nonché, in una nota manoscritta di Giovan Battista Passeri, autore di macchine che possono riuscire per qua-
lunque meraviglioso spettacolo". Altri "momenti"  sono rappresentati dalla piccola officina tipografica nella quale si è ridata vita alle
tavole di rame che servirono allo stesso Passeri per i volumi dedicati alla sua grande collezione di lucerne romane, mentre la catte-
dra di modellistica ha prodotto alcune riproduzioni esemplificative di reperti del Museo Oliveriano. Anche il suono ha ricevuto il suo
spazio, grazie al lavoro del Laboratorio elettronico di musica sperimentale del Conservatorio "Rossini" di Pesaro. Infine, una piccola
appendice di fotomontaggi digitali, realizzati da Alberto Barbadoro, occhieggia dalle teche della Biblioteca Oliveriana. In mostra è pos-
sibile acquistare (5 euro) un piccolo catalogo di un centinaio di pagine che contiene, oltre ai testi dei curatori, contributi di Remo Bodei
e Giovanni Solimine, nonché in formato "francobollo", ma con il corredo di una card di ingrandimento, le 3500  immagini in mostra.

Fine mostra domenica 30 gennaio 2011 
orari: 10/12-17.30/19.30 - lunedì giorno di chiusura ingresso gratuito
Info tel. 0721-33344/0721-387651

SPAZIO LEDA
Lo Spazio Leda-
L a b o r a t o r i o
E d u c a t i o n a l
D e p a r t e m e n t
Accademia di
Belle Arti di
Urbino- all'interno
del Centro Arti
Visive Pescheria,
riprende le attività

pomeridiane per bambini da sabato 15 gennaio,
dalle ore 17 alle ore 19. Ingresso gratuito, senza
prenotazione. L'arte contemporanea, forse più degli
altri linguaggi, necessita di supporto e di una guida
per un approccio che sia lasciato il meno possibile
all'improvvisazione, e che il lavoro di mediazione è
fondamentale perchè il museo contemporaneo
possa svolgere la sua connaturata funzione educa-
tiva. Con lo stesso impegno si intende far sì che le
importanti opere degli artisti contemporanei esposte
al Centro Arti Visive divengano occasione per un'e-
sperienza formativa per le persone di tutte le età e
di tutte le culture. In quest'ottica, si stanno organiz-
zando incontri multiculturali, laboratori con artisti e
laboratori tematici. All'inizio di questo nuovo anno,
si rivolge l'invito a tutti di venire a visitare le mostre
dedicate a importanti artisti contemporanei!
Nella foto: Antonella Micaletti, responsabile Spazio Leda e

Luana Colocci, operatrice didattica Spazio Leda 

Interpretazione della città di Pesaro
mostra fotografica di

Lorenzo Di Loreto
Centro Arti Visive Pescheria-Pesaro

6 febbraio-6 marzo 2011
Lorenzo Di Loreto è stato "risucchiato" nel mondo dell'arte da
impulsi interiori ai quali doveva assolutamente dare forma.
Prendendo a prestito le parole di Arturo Schwarz sente di
poter affermare di riconoscersi maggiormente in quel tipo di
artista che "interroga la memoria del mondo archetipico
senza accorgersene. Non è l'artista a dar vita al simbolo, al
contrario, è l'artista a subire il simbolo".
Arte, quindi, come viaggio iniziatico che attraverso il supera-
mento di ostacoli e mostri indicibili conduce infine alla prezio-
sa conquista: il vello d'oro, la rinascita mistica, la consapevo-
lezza del sé.
Le sue fotografie, sempre molto intimistiche, assumono una
valenza di universalità: partendo dalla superficie oculare con-
sentono all'osservatore attento di penetrare più in profondità,
nei reconditi spazi dell'anima.
Innumerevoli sono gli stimoli che possono ispirare un artista
impegnato in una personale "visione" di un luogo, in questo
caso di una città: Pesaro.
Lorenzo Di Loreto ha scelto di catturare nei suoi scatti alcuni
posti che sicuramente non rientrano tra le vedute più classi-

che della città. E lo ha fatto risalendo il corso della memoria,
personale sicuramente, ma che sfocia infine in un ricordo col-

lettivo che a quei luoghi ha consacrato alcuni personaggi leg-
gendari. Ecco che, allora, attraverso l'occhio di vetro della
fotocamera, Lorenzo non tenta di donare bellezza e armonia
ai Palazzi o ai muri cittadini, ma cerca in essi qualcosa in
grado di ricreare quel legame con le persone che di quelle
vie, di quei marciapiedi, furono assidui frequentatori fino a
divenirne appunto, quasi un simbolo.
In uno stile che abbandona ogni desiderio di mostrare, que-
sto progetto si propone, invece, di suscitare sensazioni, pure
visioni di quei luoghi, di quei personaggi e degli avanzi di
memoria che riaffiorano alla mente.
"Border Town" perché, quella che non si vede nelle fotogra-
fie è una città di confine, sospesa tra la realtà dei mattoni e
l'immaginazione, che diviene a tratti pura rappresentazione. 
Ciclón, Grugén, la Fattora e altri personaggi anch'essi bor-

der, anch'essi al confine, tra memoria, fantasia e leggenda,
egregiamente misurate nei testi di Cristina Ortolani che
accompagnano la mostra.

PERIODO MOSTRA
Inaugurazione: sabato 5 febbraio ore 18.00 
durata mostra: domenica 6 febbraio 2011
domenica 6 marzo 2011 
orari:10/12-17.30/19.30
lunedì giorno di chiusura

Info: tel. 0721-387651
www.centroartivisivepescheria.it

MOSTRA PROROGATA AL 30 GENNAIO 2011

ilpesaro.qxd  17/01/2011  16:44  Pagina  13



14

Ingredienti: lievito di birra, 15 grammi; sale e olio extra-vergine di oliva; acqua, 200 grammi; farina, 500
grammi.
Fare il pane in casa non è difficile, basta avere una buona ricetta e gli ingredienti giusti per sapersi muo-
vere correttamente. Iniziamo proprio dagli ingredienti di cui abbiamo bisogno. Attenzione alla temperatu-
ra dell'acqua che deve essere di circa 27 gradi, adatta al lievito; l'acqua non deve essere mai né troppo fred-
da né troppo calda, per non rovinare il lievito. 
Farine: possiamo optare per uno sfarinato di grano duro perché ha un'alta percentuale di cenere (come resi-
duo), che dà un aspetto "antico" e grezzo al pane casareccio, proprio come quando erano le nostre nonne
a farlo. 
Preparazione del pane

Prima cosa versiamo l'acqua nel recipiente adatto (come potete vedere nella prima foto); a seguire versia-
mo il lievito e sciogliamolo mescolandolo all'acqua. Il procedimento iniziale è sempre questo, anche se al
posto dell'acqua avessimo del latte. Una volta sciolto il lievito, procediamo ad incorporare gradualmente
il nostro sfarinato e mescoliamo con le mani, come abbiamo precedentemente fatto con il lievito. Per
quanto riguarda la farina, possiamo anche aggiungere una percentuale di tipo 00, quella più comune e di
facile reperibilità. Su 500 grammi di farina possiamo utilizzarne 300 di sfarinato e 200 di tipo 00.
Il 'casareccio' è un tipo di pane più difficile da preparare, perché richiede molta manualità e pazienza, ma
soprattutto pratica. Le prime volte possiamo non ottenere dei risultati soddisfacenti, ma con il tempo pos-
siamo migliorare la tecnica di impasto.
Dopo aver lavorato manualmente il lievito, l'acqua e la farina, bagniamo l'impasto con un po' di olio e solo
alla fine aggiungiamo il sale. E' importante osservare i tempi di aggiunta del sale, perché se lo mettiamo
all'inizio, il lievito non ha modo di incorporare la farina a danno dei risultati finali. Dopo aver aggiunto il
sale, terminiamo la lavorazione del pane sul "tavolo di lavoro" per avere più spazio e impastarlo meglio.
Se l'impasto è troppo umido, aggiungiamo un po' di farina per renderlo più asciutto. 
Ci accorgiamo che l'impasto del pane è pronto, quando è asciutto e non lascia traccia sulle nostre mani.
Mettiamo ora il nostro pane a lievitare: oliamo una pirofila o qualsiasi supporto per appoggiare l'impasto,
riponiamolo sopra la base di olio e ricopriamolo con una pellicola. (foto) La temperatura ideale di lievita-
zione è sempre intorno ai 30 gradi. Lasciamo riposare il pane per almeno due ore e mezza, fino a lievita-
zione avvenuta. Successivamente spostiamo la forma di pane su una teglia e facciamogli il classico 'taglio
a croce' per permettere al pane di avere la cosiddetta esplosione nella sua lievitazione. Inforniamo il pane
ad una temperatura di 225 gradi per 50 minuti. 
E il pane è cotto!

Ingredienti:

limoni organici, 6

zucchero, 1.25 kg

vaniglia, 1 baccello aperto a metà

Scegli limoni organici dalla buccia sottile. Lavali accuratamente, taglia le estremità dei limoni e affettali
finemente. Togli tutti i semi dai limoni e taglia le fettine di limone in quattro parti. Metti i limoni in una
casserula dal fondo spesso e versaci dentro 1,25 litri di acqua. Porta il tutto ad ebollizione e fai sobbolli-
re a fuoco basso senza coperchio per 45 minuti finché i limoni non sono morbidi. Mescola spesso nel frat-
tempo. Dopo circa 45 minuti aggiungi lo zucchero e il baccello di vaniglia tagliato a metà e fai sobbolire
per 45 altri minuti. Puoi aggiungere altra acqua, se necessario. Per verificare che sia pronta, puoi fare la
prova piattino: con un cucchiaio versa un po’ di marmellata su un piatto e guarda che non scivoli troppo.
Non lasciarti ingannare… deve ghiacciare un po’ per essere pronta la marmellata, quindi non far caramel-
lare troppo lo zucchero! Si può conservare la marmellata in barattoli e metterli sotto vuoto. Prendi i barat-
toli, lavali bene con acqua bollente e versa la marmellata dentro, pulisci il bordo da ventuali tracce e chiu-
dili bene. Mettili in una pentola dal fondo spesso e sufficiente per contenere i barattoli in piedi, uno accan-
to all’altro, possibilmente separati da un tovagliolo in stoffa o asciughino in modo che non sbattano tra di
loro quando l’acqua bolle. Porta l’acqua al punto di ebollizione e falla bollire per 20 minuti. Poi spengi il
fuoco e fai freddare i barattoli in acqua. facendo così la marmellata si può conservare in un luogo fresco
per mesi e mesi, e quando l’aprirai sarà fresca e profumata come appena fatta.

FARE IL PANE IN CASA

MARMELLATA DI LIMONI
E VANIGLIA

gusto
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Chi non comprende il tuo silenzio probabilmente non capi-
rà nemmeno le tue parole.

E. Hubbard

L'alcool è un liquido prezioso: conserva tutto... tranne i
segreti.

C. Grant

Quand'ero piccolo i miei genitori hanno cambiato casa una
decina di volte. Ma io sono sempre riuscito a trovarli. 

W. Allen

L'uomo è un condannato a morte che ha la fortuna di igno-
rare la data della propria esecuzione.

R. Gervaso

Eravamo in tre e lavoravamo come un sol uomo. Cioè due
di noi poltrivano sempre.

G. Marx

Il segreto della felicità non è di far sempre ciò che si vuole,
ma di voler sempre ciò che si fa.

L. Tolstoj

Già esserci è l'ottanta per cento del lavoro. 
W. Allen

Gli amici si dicono sinceri, ma in realtà sinceri sono i nemi-
ci.

A. Schopenhauer

I fanciulli trovano tutto nel nulla, gli uomini trovano il
nulla nel tutto. 

G. Leopardi

Non bisogna giudicare gli uomini dalle loro
amicizie:Giuda frequentava persone irreprensibili! 

E. Hemingway

Quando lo stomaco è pieno è facile parlare di digiuno. 
S. Gerolamo

aforismi

Perdona sempre i tuoi nemici. Nulla li fa arrabbiare di più. 
O. Wilde

L'abitudine ci nasconde il vero aspetto delle cose. 
M. De Montaigne

Dio fece il cibo, il diavolo i cuochi. 
J. Joyce

La vita è quello che ti succede mentre sei impegnato a fare
altri progetti.

J. Lennon

Se i partiti non rappresentano più gli elettori, cambiamoli
questi benedetti elettori!

C. Guzzanti

Io sono stato invitato in tutti i migliori salotti. Una volta
sola. 

G. Marx. 
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Se vuoi collaborare inviando foto e notizie degli eventi sportivi Tel. 0721.639253 e-mail: ilpesaro@ilpesaro.it

CAPODANNO: L'ACQUA E' GELATA MA 15 IMPAVIDI SI TUFFANO IN MARE
COME VUOLE LA TRADIZIONE, DAVANTI A 300 PERSONE 

Anche in questo avvio di 2011 la tradizione è stata
rispettata, nonostante il freddo ed il vento che hanno
caratterizzato l'avvio dell'anno. Sono stati quindici i
temerari "Omaccioni" che alle ore 12 del primo gen-
naio, incuranti delle avverse condizioni del tempo,
davanti ad un folto gruppo di curiosi, circa 300, a foto-
grafi, giornalisti e telecamere, tra cui quella prestigio-
sa del TG 3, si sono tuffati in mare davanti al Circolo
Canottieri. 
Questi i nomi degli impavidi 15: Mario Drera,
Alessandro Bischi, Simone Maria D'Angelo, Nicola

Fabbri, Stefano Gallo, Giancarlo Giancarli, Rinaldo
Giunta, Federico Guerra, Alberto Spinaci, Paolo
Toscani e le new entry: Saverio Cintelli, Stefano
Tonelli, Marco Giancarli, Fabrizio Berrettini e
Giancarlo Balducci. La prova di coraggio è stata pre-
ceduta dal riscaldamento, effettuato all'interno della
palestra del Circolo, poi il tuffo. 
Da sottolineare i ruoli di alcuni "Omaccioni": Nicola
Fabbri, studente e canoista, Federico Guerra, medico e
istruttore di canoa della società pesarese, Paolo
Toscani, segretario del circolo Canottieri e appena lau-

reato in Economia e commercio, Alberto Spinaci, noto
per le sue imprese ciclistiche e erede di "Peppone" uno
degli inventori di questo classico appuntamento,
Simone Maria D'Angelo, 37enne nuotatore in mare
aperto e bancario, Alessandro Bischi, anche lui banca-
rio, figlio di Peppe che si può vedere correre nei viali
del mare e nipote di Arnaldo, ex preside del Bramante,
noto per le sue imprese sportive ed infine Mario
Drera, veterano del gruppo. 

Rosalba Angiuli

Foto Danilo Billi www.pesaroclick.com
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In casa degli All
Blacks per cre-
scere come uomi-
ni e come rugbi-
sti. E' per questo
che lunedì 10
gennaio 2011 due
giocatori della
Pierantoni Pesaro
rugby sono partiti
alla volta della
Nuova Zelanda. 
Marco Martinelli
e Mattia Rossi
sono volati a
Auckland dove
vivranno intensi
mesi di rugby.
"Giocheremo il
campionato assie-
me alla Auckland
U n i v e r s i t y
Football Club e
speriamo di
riuscire a rita-
gliarci il nostro
spazio in squa-
dra" hanno spie-
gato i due venten-

ni prima della partenza. Si tratta della stessa università in cui fece la sua
esperienza in Nuova Zelanda Andrea Pozzi, pesarese oggi impegnato nel
campionato italiano Eccellenza, la massima serie, assieme ai Crociati
Parma. 
Una esperienza ancora più importante perché i due si ritroveranno a respi-
rare rugby in una delle società più prestigiose al mondo, con più di 100 anni
di storia, essendo stata fondata nel 1906, e che da allora ha sfornato tanti
giocatori All Blacks, fra cui John Afoa, attuale pilone della Nuova Zelanda,
ma anche i famosi Joe Rokocoko e una delle più grandi stelle dei tutti neri,
Sean Fitzpatrick. Marco e Mattia, che oltre a giocare cercheranno un lavo-
ro che possa tenerli impegnati durante la mattina, avranno quindi l'onore di
misurarsi in un campionato davvero importante: "Gli stimoli sono grandi e
speriamo di  essere all'altezza dei giocatori del posto. Dovremmo essere gli
unici stranieri in squadra. Fra l'altro speriamo di trovarci bene perché ci
piacerebbe rimanere in Nuova Zelanda fino a settembre per seguire i mon-
diali di rugby". 
Una Pierantoni che ora dovrà fare a meno di loro, ma i due sono fiduciosi
sulla stagione pesarese: "La squadra ha il morale giusto e le qualità per fare
bene da qui in avanti. Dalla gara di Imola in avanti siamo cresciuti e siamo
convinti che i nostri compagni possano raggiungere la salvezza anche
senza di noi".

Matteo Diotalevi
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UN CORSO DI OLODANZA A PESARO DUE RUGBISTI 
PESARESI IN NUOVA ZELANDA

Cucina casalinga specialità pesce
chiuso la domenica

Strada Adriatica, 61 PESARO 
tel. 0721 22210

PESARO - A partire da questo mese di gennaio 2011, si

terrà a Pesaro, a cura della dott.ssa Chiara Lodovici, un

corso di Olodanza, con cadenza mensile, fino al mese di

giugno. Il corso si svolgerà una domenica al mese con

orario dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle ore 15.30 alle

18.30. 

E' occorrente un abbigliamento comodo, tappetino e

plaid. 

INFO: hancored@libero.it

www.circoloculturalenuovaera.it 

D. Chi è Chiara Lodovici? 
R. Mi sono laureata in Psicologia, indirizzo clinico, nel
2008, presso l'Università degli Studi di Urbino e ho intra-
preso da anni un cammino di autoconoscenza e crescita
personale attraverso corsi e approfondimenti in campo psi-
cologico/emozionale. Conosco svariate tecniche psicote-
rapeutiche, conduco seminari di autostima, uso tecniche di
meditazione e di rilassamento miranti alla cura interiore

delle persone e al loro riequilibrio psicofisico. Oltre ad essere in un cammino di autoconoscenza per-
sonale da diversi anni, conduco nel mio circolo culturale "NUOVA ERA", in collaborazione con i
miei genitori, dei corsi di crescita personale, serate di meditazione, corsi di autostima, corsi di
Olodanza etc.... 
D. Inoltre? 
R. Ho ampliato la mia preparazione con diversi approcci energetici e di gruppo, quale Reiki (sono
Master Reiki), Olodanza (intesa come forma globale di danza-terapia e di evoluzione personale attra-
verso il movimento, l'espressività, l'ascolto, la relazione interpersonale e la meditazione), e II livello
di Aurasoma. Sono profondamente convinta del valore dell'arte nella trasformazione della persona e
negli anni ho esteso i miei interessi a molte attività espressive ed artistiche, praticandole in prima per-
sona, quali: canto, teatro, danza. 
D. Da quanto tempo sei entrata in contatto con l'Olodanza? 
R. Con l'Olodanza sono entrata in contatto l'anno scorso; da tempo volevo dedicarmi all'arteterapia e
navigando su internet, intenzionata a trovare un corso a me consono, mi sono imbattuta in questa
nuova disciplina, creata da Romano Sartori di Trento e divulgata dall'ISU di Roma, che mi ha aper-
to un mondo meraviglioso!!!! 
D. Ma che cos'è l'Olodanza e che obiettivo si propone? 
R. L'Olodanza è una forma globale ("olos" significa "il tutto, l'intero") di danzaterapia e di evoluzio-
ne personale attraverso il movimento e la consapevolezza, nel senso che vi sono compendiati gli
aspetti dell'energia, dell'espressione, della relazione interpersonale e della meditazione. L'obiettivo è
sciogliere i "blocchi" psicofisici, facendo sgorgare la gioia, la voglia di vivere, la comunicatività, la
capacità di rilassarsi e di meditare.
La bioenergia diventa fluida, come è nella sua natura. Vengono coinvolti e mobilizzati il corpo, le
emozioni, la fantasia e l'anima.
D. A chi serve? 
R. A chi vuole migliorare: il benessere e il piacere di vivere, lo stato bioenergetico del corpo e l'im-
munità verso le malattie psico-somatiche, la sensibilità artistica e le capacità espressive, l'empatia con
gli altri e l'esperienza dello stato meditativo. A chi vuole superare: stati di stanchezza e depressione,
situazioni di stress psicofisico, difficoltà di comunicazione, disorientamento esistenziale.
D. Quali saranno le tecniche apprese e le situazioni sperimentate nel corso di Olodanza? 
R. Verranno apprese tecniche e sperimentate situazioni per: liberare ed ampliare il respiro, sbloccare
e stimolare l'energia vitale e la scioltezza del movimento e della voce, usare il ritmo e la trance come
apertura al mondo dell'energia pura, attingere nel profondo alle proprie qualità emozionali: forza,
serenità, dolcezza, passione, allegria e creatività, canalizzare queste qualità in una piena espressione
e danzarle sulla base di musiche bellissime, anche con l'aiuto di visualizzazioni, "sciogliersi" con gli
altri migliorando l'apertura e il contatto, usare il gruppo per canalizzare l'energia cosmica dentro di
sè, alleggerire i pesi e allargare i limiti della vita, intuendo soluzioni ai problemi (percezioni sponta-
nee, libera condivisione in gruppo, sostegno psicologico), trovare un centro di stabilità e serenità per-
sonale, .....ri-diventare naturali.

Rosalba Angiuli
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A livello organizzativo, in collaborazione con Riviera Incoming Tour Operator di
Confcommercio di Pesaro, è previsto al PalaDionigi di Montecchio il 9 e 10 Aprile
il I° Torneo Internazionale Femminile di Judo "Repubblica di San Marino" a cui farà
da corollario uno stage con Lucia Morico, bronzo olimpico di Atene 2004 e la XXV°
edizione del Millennium Giovaniule Judo " Città di Rossini". 
L'evento, che richiamerà nella nostra Provincia, le migliori atlete italiane e straniere,
è stato possibile grazie alle ottime credenziali del Tecnico della Fazi Club, dott. Guy
Ruelle, (nella foto a Madrid), cintura nera V° dan, ormai da molti anni impegnato con
la Federazione Judo di San Marino, dapprima come Direttore Tecnico di quella
Nazionale ed ora come arbitro Mondiale, qualifica ottenuta lo scorso Agosto grazie
agli esami sostenuti a Miami in Florida. 
A livello promozionale, la Fazi Club sarà ancora quest'anno presente in tutte le
Scuole Primarie di Pesaro e Provincia con il suo Progetto Judo, riconosciuto dal
Provveditorato agli Studi di Pesaro; le lezioni vengono svolte gratuitamente nelle ore
curriculari e coinvolgono, come ogni anno, oltre 900 alunni che possono conoscere
questa suggestiva disciplina Olimpica che insegna, oltre alla parte tecnica, il rispetto
delle regole e del proprio avversario. 
A livello didattico, i Corsi, suddivisi per fasce di età a partire dai 4 anni con attività
ludico motoria, sino agli adulti per i quali sono previsti anche Corsi di ginnastica e
di Difesa Personale, si svolgono il Lunedì e Venerdì presso la palestra della Scuola
Elementare "E. Cantarini" di Via del Carso ed il Martedì e Giovedì presso la palestra
della Scuola Media di Pian del Bruscolo a Montecchio.

(sito www.faziclubjudo.it, info 347 /4418297 o guyruelle@libero.it)

Rosalba Angiuli

"Se guardi il mare d'inverno, puoi frugare dentro la  sua anima e percepisci il suo forte

carattere che ti entra dentro, quasi a imbattersi nel cuore  accoccolato dal  suo moto..."

Con la festa dell'Immacolata, si è conclusa la 16esima edizione del Campionato Invernale
2010 per le imbarcazioni a vela cabinate, organizzato dalla Lega Navale di Pesaro.
La competizione si è suddivisa in sei regate, disputate in quattro giornate festive tra
Ottobre, Novembre e Dicembre e caratterizzate da condizioni meteorologiche molto diver-
se tra loro che hanno, perciò, visto i nostri regatanti misurarsi su "tutti i mari"!!!
Nelle giornate del Campionato Invernale il tempo, infatti, ci ha regalato alcune fantastiche
giornate di sole, caratterizzate, però, dalla totale assenza di vento, ma senza risparmiarci da
perturbazioni e grande gelo in alcune altre.
Le impetuose/rigide temperature non hanno certo fermato i nostri equipaggi che hanno por-
tato a termine il Campionato Invernale 2010 con la testardaggine e la determinazione di chi
il mare, lo ama e lo vive tutto l'anno, sia d'estate, con i colori accesi dal sole e il vento dolce
che ti accarezza la pelle, che d'inverno con la nebbia ed il gelo che opacizzano il cielo e
fanno battere i denti. 
Portata a termine l'ultima gara, i festeggiamenti sono passati dai pozzetti delle singole
imbarcazioni al calduccio della Sede Sociale della Lega Navale di Pesaro che ha prepara-
to una bella spaghettata per tutti, nel rispetto delle buone tradizioni marinare!!!!
Ovviamente non sono mancate le premiazioni di coloro che, grazie alla bravura e alla tena-
cia, si sono visti protagonisti delle prime posizioni della classifica per la propria categoria:  
- Classe monotipo "Mumm 30" - imbarcazione "Querida" skipper Vincenzo Di
Ghionno (C.N. Riccione).
- Classe Alfa: 1° "Diva" skipper Marco Perrone (Compagnia della Vela Pesaro);
2° "System Plast" skipper Massimo Patelli (C.V. Gabicce Mare); 3° "Sole e Luna" skipper
Diego Nobili (C.V. Gabicce Mare).
- Classe Bravo: 1° "Aries" skipper Paolo Galeffi (Ass. Blu Mare); 2° "Spirito f
Camomilla" skipper Samuele Scaloni (C.N. Pesaro); 3° "Tao" skipper Raffaele Tornari
(L.N.I. Pesaro).
- Classe Charlie: 1° "Nuvola" skipper Andrea Serafini (C.N. Fanese); 2° "Lo Re"
skipper Massimiliano Cinquepalmi (Compagnia della Vela Pesaro); 3° "Arequipa 2" skip-
per Oscar Semprini (C.V. Riminese).
- Classe Maxi: 1° "Scottadito" skipper Serema Minardi" (Rimini Y.C. Vela Viva);
2° "Intermedia 7 Things" skipper Stefano Bastianelli (L.N.I. Pesaro); 3° "My Twins" skip-
per Paolo Bartolucci (C.N. Pesaro).
Le premiazioni sono state effettuate dal Presidente Gianni  Cesarini che ha dedicato un
applauso al Comitato Organizzatore.
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Prima conferenza stampa di Valentino Rossi, finalmente un
pilota Ducati. A Madonna di Campiglio. Valentino, durante il
Wrooom 2011, ha parlato della sua nuova avventura e della
sua nuova compagna: la Desmosedici GP11. Un inconsueto
dottore in rosso ha detto tra l'altro: "Mi sento ancora un pò
strano con questo colore! Siamo sempre stati grandi nemici
con Ducati, quindi avrò bisogno di tempo per abituarmici". Il
pesarese ha aggiunto che la sua Desmosedici è un. "Vero pro-
totipo con un concetto differente da quello delle case giappo-
nesi", e sulla sua condizione fisica ha fatto sapere:
"L'intervento chirurgico è stato più duro di quanto ci aspettas-
simo, perché il danno era enorme. Il dottore mi ha assicurato
che non ci saranno problemi per il recupero totale, ma avremo
bisogno di più tempo. Ho iniziato subito a lavorare con mag-
giore intensità. Mi aspettavo di essere più pronto, ma conti-
nueremo a lavorare per essere in forma per i test di Sepang" ha
spiegato Rossi. Sull'unico test fino ad ora effettuato ha conti-
nuato: "Il vero problema a Valencia ero io. Ho avuto parecchio
dolore nella spalla e non sufficiente energia. Si tratta di una
moto diversa, da guidare in maniera più aggressiva. Questo
sarà il mio lavoro in Ducati, migliorare la guidabilità della
moto e minimizzare i rischi in gara. Stoner è stato incredibile
in alcune gare lo scorso anno, ma ha anche fatto qualche erro-
re, chiudendo quarto in Campionato. Abbiamo iniziato lavo-
rando su cose semplici per Sepang come la posizione in sella,
il manubrio, le pedane. In Malesia inizieremo a lavorare sulla
moto". In merito alle aspettative sulla sua patnership con la
Ducati, Valentino ha concluso: "Avrò sicuramente più pressio-
ne con Ducati rispetto al passato, perché molti tifosi sono
curiosi di vedere le mie prestazioni con la rossa. Dovremo
convivere con questa pressione e ci sarà molto lavoro da fare,
e anche se non dovessimo essere pronti per le prime gare,
spero che i fans ci diano il tempo per esserlo".

Rosalba Angiuli

Foto www.motogp.com

Sull'onda del successo dell'agosto 2010, la Fig World Cup
si ripropone nella nostra città con gli stessi, grandi, nume-
ri. L'appuntamento con la ginnastica ritmica mondiale que-
st'anno è anticipato a primavera: si gareggerà sotto le volte
dell'AdriaticArena dal 25 al 27 marzo 2011. Sono ben 35 le
nazioni che hanno iscritto le loro ginnaste, tra individuali-
ste e squadre. Nell'elenco figurano quasi tutti i paesi che
hanno partecipato nella scorsa edizione, con una new entry
molto interessante: Singapore. "Dovrebbe esserci anche la
Russia, che finora non aveva mai aderito alla manifestazio-
ne, dando forfait in extremis. E i grossi nomi ci saranno
tutti" assicura Paola Porfiri, anima del comitato organizza-
tore. Il numero delle nazioni è pressochè lo stesso, diminui-
scono le individualiste perché gareggeranno al massimo
due ginnaste per ogni paese: e dunque si alzerà sicuramen-
te il livello della competizione.
Intanto, le farfalle d'oro sono pronte a fare il pieno di
applausi. Già diramate le convocazioni per le ginnaste del
Team Italia, diretto da Emanuela Maccarani: la capitana
Elisa Santoni (Roma), Elisa Blanchi (Roma), Giulia
Galtarossa (Padova), Romina Laurito (Gallarate), Angelica
Savrayuk (Terni), Daniela Masseroni (Bergamo). Oltre alle
sei titolari, la rosa è allargata a dieci e va registrato con fie-
rezza l'ingresso in questo gruppo ristretto della fanese
Camilla Bini (Aurora Fano), classe '94. Altra marchigiana
convocata è la fabrianese Erika Buratti. Completano il team
Marta Pagnini (Prato) e Andrea Stefanescu (Spoleto). 
Un'altra novità riguarda il torneo Junior annesso alla World
Cup, che si arricchisce della competizione a squadre: oltre
alle individualiste, dunque, dove un'atleta per nazione svol-
gerà il programma completo, durante il 3° torneo interna-
zionale "Città di Pesaro" potremo assistere anche alla gara
riservata alle squadre junior nazionali, con gli esercizi alle
5 funi. Venti le nazioni iscritte sin qui rispetto alle 9 dell'e-
state scorsa: è la conferma di un gradimento crescente. 

Elisabetta Ferri Beatrice Terenzi 

Foto: www.rgwcup2010pesaro.com

Italservice scintillante. Per la prima volta in stagione, i rossi-
niani del futsal riescono a cogliere due vittorie consecutive.
Dopo l'exploit di Verona - un 4-0 corsaro che nessuno si aspet-
tava - anche con l'Archis Cus Chieti non c'è stata storia. Gloria
per tutti, anche per i giovani Giacomo Pieri (nella foto da
ingrandire con un clic) e Luca Bruscolini, alla prima da bom-
ber in serie A2. Tre punti messi in ghiacciaia nei primi 20
minuti, chiusi sull'eloquente parziale di 7-0. Ottima la prova di
tutti i giocatori a disposizione di mister Gustavo Neri, che
ancora una volta ha dovuto fare a meno di Nelsinho. I bianco-
rossi dell'Italservice sono stati bravissimi ad approfittare del-
l'assenza del portiere titolare del Chieti Barbosa, espulso sette
giorni prima contro il Real Rieti e quindi squalificato. La gara
si sblocca dopo 5 minuti di studio grazie a David Bernardes,
che devia furbescamente un tiro di Melo verso la porta di
Mammarella. Il 2-0 è firmato Irineu "Sapinho" Zanatta, che
dalla destra gonfia la rete anche grazie a una deviazione d'un
avversario. Il numero 5 dell'Italserservice fa doppietta un
minuto dopo, anche se in realtà la palla lisciata da
Mammarella era un passaggio verso Bernardes che però non
ci sarebbe arrivato. Il Cus Chieti perde completamente la bus-
sola e capitola a ripetizione. Anche se sul 4-0 di Barro è più la
bravura dei pesaresi che i demeriti abbruzzesi: sventagliata di
Luca Bruscolini ad affettare il campo altrui come il miglior
Pirlo, Sapinho alza la testa e da destra serve a Barro il piatto-
ne della gloria. L'ex Luparense sigla anche il 5-0 (stop e tiro
in un nanosecondo come il più navigato dei bomber su assist
di Melo), prima che il portiere Fabricio Zanatta chiuda il set
con una bordata mancina che finisce nel sette, laddove non
osano le aquile. Il tempo si chiude con la terza rete personale
di Sapinho Zanatta che, complice la scelta di Chieti di toglie-
re Mammarella per inserire Lombardi che spesso e volentieri
funge da portiere avanzato, deposita il cuoio nella porta avver-
saria rimasta vuota. Da segnalare la scelta della società di
coinvolgere alcune scuole di calcio a 11 pesaresi per far dispu-
tare una partitella tra bambinetti sorridenti prima dell'inizio e
durante l'intervallo di un match che però non deve trarre in
inganno. L'Italservice ha compiuto un importante passo in
avanti in ottica salvezza diretta ma guai pensare che il più
ormai è fatto, magari facendosi irretire dalla zona playoff poi
non così lontana. Ulteriori info su www.pesarofive.it .

Emanuele Lucarini
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VALENTINO ROSSI
FINALMENTE IN

ROSSO

CON IL CHIETI PESARO
FIVE DA SBALLO

WORLD CUP 2011: 
ANCORA GRANDI NUMERI

LA FANESE BINI CONVOCATA NEL
TEAM ITALIA
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giovedì 20 gennaio

SILVER and GOLD DUO  
Pop Rock e Jazz

Sabrina Angelini, voce

Luca Bernardi, chitarra

giovedì 27 gennaio

MAKAKI           
Bossanova Saul Rag

Emanuela Cavaliri, flauto

Carmine Terraciano, chitarra

Kitsy Kint, voce

giovedì 3 febbraio

FLARE             
duo Jazz

Andrea Solarino, chitarra

Sarah Micol, voce

giovedì 10 febbraio

JOPLIN/MITCHELL
ACOUSTIC TRIBUTE

Clarissa Vichi, voce

Paolo Sorci, chitarra

GENNAIO&FEBBRAIO2011musica
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www.ilpesaro.it

Per informazioni sugli annunci gratuiti e pubblicità
tel. 0721 412636 cell. 338 1295076

e-mail: ilpesaro@ilpesaro.it

SORIA: in posizione tranquilla,
appartamento di mq.60, open space
con angolo cottura, antibagno,
bagno, soppalco ad uso camera
matrimoniale e 2 terrazzini.
Ristrutturato. Rif.1259. Euro
180.000

la vetrina

Viale Trento, 109 - 61100 Pesaro Tel. 0721.69543 
Fax. 0721.68117 www.holidayhomeps.it 

e-mail info@holidayhomeps.it

PESARO ZONA MARE
proponiamo appartamento
in elegante condominio di
mq. 100 ca., composto da
ingresso, cucina, sala da
pranzo, due camere, bagno
e ripostiglio. Accessori:
posto auto e cantina.
L'appartamento è dotato di
impianto di climatizzazione e
antifurto COD. 960

PESARO - Zona Porto proponiamo appartamento completa-
mente ristrutturato un paio d'anni fa di mq. 80 composto da
soggiorno con angolo cottura, camera matrimoniale, camera
singola e bagno. Accessori: cantina e posto auto COD. 964 

VENDO appartamento al
secondo piano a corte nel
Residence Metauro a pochi
metri dalla spiaggia bilocale
arredato con ampia terrazza
vista mare posto auto priva-
to, riscaldamento autonomo
Tel. 345 0224132
VENDESI Pesaro Pantano
villetta a schiera immersa
nel verde 240 mq. su 4
livelli, scoperto e api terraz-
zi, garage doppio, recente
costruzione. Tel. 345
6652083 ore serali
VENDESI a Montecchio su
villetta trifamiliare apparta-
mento di mq. 164 composto
da cucina abitabile, ampio
soggiorno con camino, tre
camere doppi servizi, tre
balconi garage ampia canti-
na scoperto ottime rifiniture
utenze autonome euro
230.000 trattabili tel. 339
1059796
VENDO appartamento
ristrutturato centro storico
vicino mare mq. 60 Tel. 346
0460080
VENDESI loc. Villa Betti
appartamento arredato
bifamiliare composta da due
camere, bagno con vasca,
salotto con camino, 2 balco-
ni uno verandato, giardino
privato mq. 100 con taverna
e posto auto, autonomo Tel.
320 0730105
VENDESI villetta indipen-
dente mq 170 su due livelli
con vista panoramica zona

OFFERTE

immobiliari
Monteciccardo Tel. 345
9329494
VENDESI a Pantano biloca-
le arredato e ristrutturato
ingresso indipendente no
condominio, so, camera con
cabina armadio, bagno e
scoperto euro 500 trattabili
tel. 348 8800864
FABRIANO via san Luca
centro storico, euro 85.000
vendiamo appartamento
sito al primo piano di picco-
lo condominio con: ingres-
so, soggiorno, angolo cottu-
ra con camino, 2 camere,
bagno, ripostiglio e cantina.
da rivedere internamente.
agente in loco:
329.8583988

PANTANO: casa a schiera di mq
100 commerciali, completamente
ristrutturata, composta da: sog-
giorno, 3 camere, bagno e terrazzo;
soppalco con cucina, bagno e ter-
razzo verandato. Scoperto esclusivo
con posto auto. Ripostiglio per
moto e bici. Ottime finiture. Rif.
805; Euro 325.000 tratt.li 

BONCIO: in bifamiliare, apparta-
mento su 2 livelli di totali mq 300.
Al piano 1° è composto da: ingres-
so, soggiorno, cucina con terrazzo,
3 camere, 2 bagni; al piano 2°
mansarda abitabile open space.
Completa la proprietà ampio giardi-
no. Rif.1195. Euro 480.000

CENTRO STORICO: in palazzo di recente ristrutturazione, appar-
tamento di mq.78 circa, posto al piano primo con ascensore, com-
posto da ampio soggiorno, cucinotto, 2 camere, 2 bagni, 2 balconi.
Luminoso. Ottime finiture. Deposito bici condominiale. Rif.1258.
Euro 290.000 tratt.li

PANTANO:in piccola palazzina appartamento di mq 107 composto
da: ingresso, soggiorno, cucina abitabile, 3 camere, bagno e 2 bal-
coni. Completa la proprietà garage al piano terra e scoperto esclu-
sivo sul retro di mq 84 e capanno. Zona tranquilla. Rif. 1204; Euro
300.000

SORIA: in bifamiliare, appartamento di mq.106, da ristrutturare,
composto da ingresso, soggiorno, cucinotto, tinello, 3 camere, bagno
e 3 terrazzi. Al piano superiore, soffitta di mq.60, da ristrutturare,
con possibilità di ricavare una mansarda vivibile. Al piano terra,
depandance di mq.50, ristrutturata e composta da soggiorno con
angolo cottura, camera e bagno. Completa la proprietà scoperto
esclusivo di mq.114. Rif.1247. 
Euro 420.000 tratt.li

immobiliare

AFFITTO mansarda al 1°
piano arredato, due
camere, cucina abitabile,
salone bagno e balcone a
Villa Ceccolini tel. 0721
481153
AFFITTO appartamento
ammobiliato tre camere,
cucina, bagno sgabuzzino
e balcone Via Kennedy
Tel. 0721 50168
AFFITTASI a ragazza
stanza luminosa in appar-
tamento zona mare da
condividere bilocale +
servizi tel. 348 7823255
AFFITTASI bilocale arre-
dato zona Villa Fastiggi
cell. 335 6767612
AFFITTASI/VENDESI
appartamento di mq. 75
+ mq. 50 garage 1° piano
piccolo condominio Tel.
333 1808317

AFFITTASI appartamen-
to ammobiliato zona
Petriano tel. 338 5014703
AFFITTO appartamento
ammobiliato tre camere,
cucina, bagno sgabuzzino
e balcone Via Kennedy
Tel. 0721 50168
AFFITTASI apparta-
mento ammobiliato
a Cattolica 100 mt.
dal mare centro di
mq. 80, composto
da due camere, sog-
giorno cucina bagno
e posto macchina.
Ottime rifiniture

AFFITTI

euro 750 mensili
tutto l'anno Tel. 368
982400
CERCO in affitto bilocale
arredato in buone condi-
zioni spesa massima 450
euro  Tel. 347 9090550

AFFITTASI garage a
Villa S. Martino tel. 320
0757193
AFFITTASI negozio con
annesso ufficio apparta-
mento composto da

ATTIVITA’
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annunci moto

VENDO Scooterone
Piaggio cv. 180 anno
2000 grigio metallizzato
perfetto euro 700 tel.
349 5800104
VENDO Scarabeo 100 4
tempi nero con para-
brezza ottime condizioni
tel. 335 6263297
VENDESI Scooter 50
Valentino Rossi come
nuovo anno 2005 km.
3.154 bianco inserti
gialli euro 1.300 tel. 340
9709812
VENDO moto Honda CB
1.300 4 cilindri km.
15.000 come nuova 

VENDO Renault cc 1600
anno '98 grigio verde
imp. metano revisionata
2012 euro 2.700 trattabi-
li tel. 349 5800104
VENDO Panda 900 imm.
3/1998 km. 92.000 ben-
zina rev. 2010 euro 800
tel. 340 2341085
VENDO BMW mini
cooper anno 2002 uni-
proprietario cerchi lega
ottimo stato euro 6.500
tel. 338 7090387
VENDO Fiat Marea wee-
kend 1.9 JTD ELX imm.
2000 rev. 2010 euro
3.500 trattabili Tel. 334
6531394

AUTO/MOTO

ingresso, camera, cuci-
na e bagno tutto indi-
pendente zona Pantano
Tel. 0721 50904 ore
pasti
AFFITTO negozio/uffi-
cio zona p. Redi mq. 140
con servizi interamente
al piano terra con vetri-
ne utenze autonome Tel.
334 2131844
AFFITTASI locale com-
merciale Via Rossi mq.
72 circa piano terra +
soppalco ottimo prezzo
Tel. 335 5421660
VENDESI box via del
Novecento mq. 20,5
euro 24.000 libero tel.
328 6266969
VENDESI attività risto-
rante/osteria in centro
storico Pesaro
tel.3935110817

SOLIDARIETA' PER L'ETIOPIA
PESARO - Nel pomeriggio
del 3 febbraio 2011, otto
pesaresi si recheranno a
Soddo, in Etiopia, dove
saranno ospitati nel "Villaggio
dei ragazzi sorridenti" del
concittadino Abba Marcello
Signoretti, missionario bene-
merito per gli innumerevoli
interventi in favore di una
popolazione così provata e
povera. In vista di questa
occasione, si raccolgono
offerte per tanti con pochissi-
me risorse. Come già nel passato, si punterà, in modo particolare, a regalare una
pecora (30 euro), o un asino (100 euro), o una mucca (120 euro), un vero capitale,
in quanto il latte provvederà a sfamare le tante bocche di intere e numerose fami-
glie con ben 6, 7 o 8 figli. Nei suoi 13 anni di permanenza in Etiopia, Abba Marcello
si è occupato tra l'altro di adozioni a distanza e ha costruito pozzi per l'approvvigio-
namento dell'acqua. In questo periodo concluderà la realizzazione di un prolunga-
mento dell'acquedotto di nove, dieci chilometri che fornirà appunto acqua pulita a
circa 7000-8000 persone, altrimenti costrette a percorrere tantissima strada per
portare nella loro capanna l'acqua del fiume o delle pozzanghere. Come si può
dedurre, in questa zona del mondo la mortalità infantile è molto elevata a causa
delle numerose malattie presenti. Abba Marcello provvede due volte alla settimana
a distribuire agli anziani il cibo, a lavarli, ad ospedalizzare gli ammalati e a pagare
le rette. Il missionario ha aperto due asili e ha costruito due mulini per impedire alle
donne di fare lunghi percorsi con pesi sulle spalle. Da poco, con la costruzione di
diversi ponti, ha permesso a più villaggi di non rimanere isolati, in particolare nel
periodo delle piogge. L'infaticabile Abba ha ancora tanti progetti in attesa di essere
realizzati e lo farà appena la provvidenza rimpinguerà le deboli casse. Quindi,
anche un piccolo contributo, quale ad esempio 10 euro, è importante perché in
quella zona permette una buona cena a ben 50 bambini! Ricordiamoci, dunque,
che una goccia è importante in questo mare. Si ringraziano anticipatamente tutti
coloro che vorranno aiutare con donazioni queste popolazioni così bisognose.
Per info è possibile contattare il signor Rolando Ferri, cell. 368-3423985,
oppure contribuire tramite bonifico bancario intestato a: "Ethiopia's street
children villaggio dei ragazzi sorridenti onlus" presso la Banca di Pesaro -
agenzia S. Maria dell'Arzilla, o tramite c/c postale n. 87964938, intestato a:
"Ethiopia's street children villaggio dei ragazzi sorridenti onlus".

Rosalba Angiuli

VENDO Gobbi 425 SC -

Ottimo stato anno 2004

- 1 MATRIMONIALE A

PRUA, 1 MATRIMONIALE

A CENTRO BARCA, 2

BAGNI DI CUI 1 CON

BOX DOCCIA, CUCINA,

DINETTE - L'interno delle

cabine risulta curato nei

dettagli, con finiture di

ottima qualità, barca

riservata a chi ben cono-

sce le comodità in mare

e non vuole scendere a

compromessi. Visibile su

appuntamento, solo se

interessati: 392

6060116 Davide.
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X
la tua pubblicità

tel. 0721 412636 
cell. 338 1295076 

e-mail: mauro.rossi@tin.it

VENDO articoli per l'in-

fanzia set completo come

nuovo: passeggino, car-

rozzina, seggiolone, seg-

giolino auto, lettino

Foppapedretti, automobi-

lina elettrica ecc. ottime

condizioni tel. 320

0967389 ore pasti

VENDO magnifico bino-

colo Swaroski el 8,5 42

WB completo come nuovo 

VENDO piana per scriva-

nia 200x90x90 come

nuova 

VENDO magnifico bino-

colo Carl Zeiss Jena 7x50

certificato 

VENDO due sedie antiche

restaurate rivestite in

pelle 

VENDO bici da uomo

citybike in alluminio come

nuova 

VENDO Samsung 5230

bianco completo di acces-

sori e cover bianca vero

affare tel. 360 481095

VENDO contenitori usati

in plastica con gabbia da

litri 1.000 per orto euro

100 con rubinetto in otto-

ne 80 senza tel. 331

2684862

VENDO materasso 1

piazza con molle, ancora

imballato tel. 328

7016192

VENDO divano vera pelle

nero due posti cm. 120

come nuovo, euro 250

trattabili Tel. 320

6882342

VENDESI olio extra ver-

gine d'oliva spremitura a

freddo zona Saludecio tel.

345 9329494

VENDO a 350 euro diva-

no con due poltrone in

velluto giallo ocra buonis-

simo stato tel. 328

7623449

VENDO radio registratori

di varie marche anche

ROSEL
di Helga Schneider
Attingendo alla propria storia personale, Helga Schneider continua ad
affrontare con limpido coraggio la drammatica difficoltà di vivere e cre-
scere al tempo del nazismo. 
Al centro del suo ultimo romanzo è una bambina dai capelli biondi e
dai grandi occhi azzurri, Rosel, che vive a Berlino insieme alla madre. 
Ma un giorno nella loro esistenza fa irruzione il signor Kreutzberg, pro-
prietario della fabbrica in cui la madre lavora e che, incantato dalla bel-
lezza dei Rosel, cerca di conquistarne la fiducia. 
Fino a che, con un inganno, non riesce ad averla tutta per sè. A Rosel,
che si è illusa di aver trovato una nuova famiglia, toccherà scoprire
un'amara verità. 
Eppure non tutto è perduto... Un romanzo drammatico con una storia
di grande attualità: una profonda riflessione sui difetti e le virtù degli
uomini, ieri come oggi.
…io Lo leggerei

LEIELUI
di Andrea De Carlo
Leielui è una storia d'amore. Si svolge tutta nel corso di un'estate cal-
dissima, tra Milano, la costa della Liguria, il sud della Francia e
Vancouver, in Canada. Lei è Claire Moletto, un'americana che vive in
Italia da diversi anni e lavora al call center di una grande compagnia di
assicurazioni. Lui è Daniel Deserti, autore del bestsellers internaziona-
le "Lo sguardo della lepre" e di altri romanzi di minore successo. In un
giorno di pioggia torrenziale, lui, ubriaco e in piena crisi creativa, con
la sua macchina va addosso alla macchina in cui lei viaggia con il suo
fidanzato. Da questo evento potenzialmente catastrofico, nasce un
rapporto che passa dall'ostilità alla diffidenza alla curiosità, all'attrazio-
ne incontrollabile. Volevo raccontare le ragioni, i dubbi, le contraddizio-
ni profonde che una donna e un uomo di oggi si trovano a fronteggia-
re quando gli capita di innamorarsi davvero. La scommessa era parlar-
ne nel modo più onesto possibile, e dare ai due protagonisti, donna e
uomo, lo stesso peso. Così a capitoli alterni la storia è raccontata dal
punto di vista di lei e di lui: la prospettiva cambia, e cambiano le per-
cezioni, i sentimenti in gioco, i pensieri, le domande senza risposta.
Credo che per una lettrice o un lettore sia quasi inevitabile identificar-
si in uno dei due personaggi, e che questo possa suscitare in certi casi
una strana alternanza di partecipazione  e rabbia. A me è successo,
con lei e con lui. 

Il Libraio Arancio

MONDOLIBRI

il pesaro
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anziani, pulizie tel. 338
3427679
CERCO lavoro serio
presso ristorante-pizze-
ria, ho esperienza di
aiuto-cuoco, disponibili-
tà immediata tel. 345
9329494
IMPIEGATA con espe-
rienza come resp.
Amministrativa - finan-
ziario/tesoreria - recu-
pero crediti - controllo di
gestione - ufficio acqui-
sti - in mobilita\' con
sgravi fino a 3 anni
cerca impiego. Sono
persona seria determi-
nata precisa ambiziosa
cell. 338.3170829
ASSUMIBILE con
benefici legge 407/90,
41enne italiano, respon-
sabile magazzini e

DISPONIBILI maschi
Chihuahua per accop-
piamento tel. 392
8542678
REGALO cucciolo di 3
mesi bastardino taglia
media Tel. 348 5429914

IMPARTISCO lezioni di
matematica e fisica tel.
349 3100314

CERCO

SIGNORA 44enne mas-
sima serietà automunita
cerca lavoro come
babysitter, assistenza

acquisti, ex imprendito-
re, cultura universitaria
alta serietà e capacità,
cerca incarico dipenden-
te in provincia Pesaro e
limitrofe. Esperienza
settore alimentari e tra-
s p o r t i .
Managerlogistica@yaho
o.it

animali

lavoro

con lettore CD 

VENDO bicicletta Atala

da donna, causa doppio

regalo, nuova, tutta in

alluminio, doppio cambio

shimano, ammortizzatore

nelle forcelle, misura 28,

colore blu scuro-grigio

scuro 339 4605205

ACQUISTO solo da pro-

duttore diretto regione

marche vino e visciole,

offida passerina e pecori-

no. Minimo 120 bottiglie

per tipo; inviare offerta e

prezzi a malamormionon-

muore@teletu.it

PER LA TUA PUBBLICITA’
CHIAMA

tel. 0721 412636 cell. 338 1295076
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IL MONDO È UNA CUCINAda non perdere

Dal 4 al 6 febbraio, al Teatro Rossini di
Pesaro, 31 attori sulla scena per rappre-

sentare The Kitchen, capolavoro di
Arnold Wesker. Una commedia e uno
spettacolo vertiginoso che da 50 anni
riscuote enorme successo in tutto il

mondo. 

Grazie all'eccellente direzione registica di
Massimo Chiesa e all'intraprendenza della
giovane compagnia The Kitchen Company,

avremo finalmente occasione di vedere The

Kitchen,  commedia di Arnold Wesker che ha
conquistato nel mondo  gli spettatori, catapul-
tandoli nel vortice della cucina di un grande
ristorante londinese, facendo seguire al pub-
blico una giornata intera di lavoro in mezzo a
pentole e fornelli tra frenesie e isterie di cuo-
chi, lavapiatti e camerieri. Un'ambientazione
perfettamente ricostruita su palcoscenico,
con uomini e donne di diversa provenienza e
di diversa etnia; energici e instancabili lavo-

ratori, dipinti con
eccezionale vividez-
za, energia e ritmo,
dai quali emergono
irrequietezza e con-
trasti, scontri culturali
ma anche amori, ami-
cizie e sogni. Una
metafora della città,
questa cucina-mondo
nella quale si ritrova-
no e si confrontano
etnie ed esperienze,
segnate  da precaria-
to, sfiducia e tolleran-
za zero insieme a
tanta immancabile e

inesauribile speranza. Una trama, quella di
The Kitchen, scritta da Wesker negli anni
Sessanta e mai come adesso, profondamen-
te attuale. Nello spettacolo, perfettamente
orchestrati dal regista, i trentuno attori della
compagnia (14 cuochi, 12 cameriere, 1
cameriere, 2 lavapiatti, il proprietario del
ristorante e un vagabondo che si intrufola
alla ricerca di un po' di cibo) danno origine a
un'avvincente opera corale. Dentro una sce-
nografia che ricostruisce con grande perizia
la laboriosa cucina del grande ristorante, gli
interpreti con molto talento rivelano passione
e divertimento nel rappresentare la galleria
dei personaggi che animano fino all'inverosi-
mile la mastodontica cucina, dove la qualità
del cibo conta poco  e dove emerge piuttosto
un'atmosfera folle e schizofrenica, un sapore
infine dolce e salato. Una rappresentazione
di grande spessore e intensità quella che
vedremo al Teatro Rossini, capace di deli-
neare con attenzione ed efficacia uno spac-
cato storico-sociale coniugandolo con la fre-
schezza di una narrazione coinvolgente ed
emozionante. Che è anche prova indiscutibi-
le del talento di una giovane compagnia di
attori, nata soltanto due anni fa attorno a
questo capolavoro, da cui ha preso, non a
caso, il nome. Un'occasione di teatro vita, ve
lo assicuriamo, assolutamente da non perde-
re. 
I biglietti per i posti disponibili in vendita
da giovedì 3 febbraio; info 0721 387621.
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